

IN DIALOGO CON GESÙ 
Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo
Satana è chiunque tenta un uomo perché si separi dalla volontà manifestata del suo Dio, Signore, Creatore, al quale è dovuta ogni obbedienza da parte di ogni cosa da lui chiamata all’esistenza. Tutto l’universo esiste finché obbedirà alla volontà manifestata di Dio. Se Dio donasse alle cose esistenti un altro ordine o manifestasse loro una diversa volontà, il mondo collasserebbe, non potrebbe più esistere. L’esistenza del mondo è nell’armonia delle molteplici obbedienze al loro Signore. Perché sulla terra regnano caos, confusioni, guerre, omicidi di ogni genere, violenze, lotte perenni, ingiustizie, iniquità, malvagità, cattiverie, infinite schiavitù spirituali e fisiche, ogni altro male? Perché l’uomo ha deciso di sottrarsi all’obbedienza al suo Dio, Signore, Redentore, Salvatore. Se vogliamo riportare sulla nostra terra la fraternità universale, mai lo potremo con leggi artificiali, pensieri artificiali, dichiarazioni artificiali, cose tutte che provengono dal cuore dell’uomo che è già schiavo del mondo e prigioniero del peccato. La fraternità universale si può costruire, edificare, innalzare sulla terra solo in Cristo, con Cristo, per Cristo. Qual è l’errore sottile che oggi si commette? È pensare che la salvezza offerta e donata sia salvezza acquisita. La salvezza è donata per Cristo, è offerta all’uomo con la predicazione del Vangelo. L’uomo la può accogliere, credendo nel Vangelo e obbedendo al Vangelo o la può rifiutare. Se l’accoglie, la salvezza diverrà sua, ma solo se diviene un solo corpo in Cristo, senza mai più dissociarsi da Cristo. Quando ci si dissocia da Cristo Gesù? Quando ci si dissocia dalla sua Parola, dal suo Vangelo, dalla verità che è data sempre più piena e perfetta dallo Spirito Santo. Cristo, Parola, Spirito Santo sono una cosa sola. Discepolo di Gesù, Gesù, Parola, Spirito Santo devono essere una cosa sola, inseparabili in eterno.

Gesù rivela ai suoi Apostoli il suo mistero. Lui andrà a Gerusalemme. Qui sarà preso dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, sarà sottoposto a giudizio, sarà condannato e consegnato ai pagani e questi lo crocifiggeranno. Il terzo giorno Lui però risusciterà, secondo quanto è contenuto nelle Scritture profetiche. Pietro prende in disparte Gesù e si mette a rimproverarlo. Lui mai dovrà andare a Gerusalemme e mai dovrà permettere che una simile cosa accada. Gesù si volta e dice a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Parole forti, Parole vere, Parole proferite nello Spirito Santo. Così facendo, Gesù ci insegna che ogni suo discepolo, dinanzi ad ogni tentazione, che può venire anche dai suoi fratelli di fede, deve vivere la stessa fermezza. Sempre lui dovrà rispondere: «Lungi da me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Questa però è fermezza che può venire solo dallo Spirito Santo. Chi crede nello Spirito Santo, chi cammina seguendo ogni sua mozione, sarà sufficientemente forte e sapiente. Con la sapienza vede la tentazione, perché conosce la volontà del Padre scritta per lui. Con la fortezza respinge la tentazione e rimane ancorato nella più pura volontà di Dio. Se non si cresce in sapienza e grazia perché non si cammina in Cristo e nello Spirito, la tentazione neanche si vede e cadremo in ogni parola contro il Vangelo e la nostra verità che ci viene suggerita.  Non basta pregare per non cadere in tentazione. Si deve pregare come vero corpo di Cristo e come veri discepoli che camminano in Cristo seguendo lo Spirito del Signore.
Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver visto venire il Figlio dell’uomo con il suo regno» (Mt 16,21-28). 

Quanto Gesù dice a Pietro, ogni discepolo di Gesù deve dirlo ad ogni altro uomo e anche ad ogni altro discepolo. Ma per questo occorrono sapienza, scienza, intelligenza, timore del Signore, fortezza nello Spirito di Dio. La carne è debole e mai avrà la forza di resistere alla tentazione, La carne è già preda di ogni tentazione. Più si passa dalla carne allo Spirito Santo e più si conoscono le tentazioni e più si vincono. Più si rimane nella carne e più si è vittima di ogni tentazione. La carne non è nelle possibilità di conoscere e di superare neanche le tentazioni che riguardano le piccole cose, le piccole venialità. Della carne è la totale cecità nelle cose che riguarda Dio e anche la non possibilità di resistere a Satana e alle sue seduzioni.  Chi vuole rinnegare ogni giorno se stesso al fine di seguire Cristo Gesù, deve iniziare un serio e impegnativo cammino di ascesi. Deve tagliare ogni legame con ogni peccato anche veniale. 

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano sia vero discepolo di Gesù. 
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